
IN ITALIA 

Convegno Cgfl 
Infermiere 
professione 
del futuro 

a*. ROMA, Gli II termine con 
Il quale vengono generalmen
te dannili, paramedici, la dice 
lunga tu ruolo e funzioni che 
attualmente II «Ulema sanita
rio riserva loro. E del resto la 
professione di Infermiere è Ira 
le meno ambite se e vero che 
In un'epoca di disoccupazio
ne umica, I concorsi regio
nali vanno semideserti. Tanti 
sacrifici, retribuzioni Inade
guate, formazione Insoddlsla-
cmlt, tuballemlta: queste le 
caute maggiori di disaffezione 
da un lavora richiesto e fon
damentale per tutta la società. 
Analisi e prospettive della 
professione Infermieristica so
no Mate alla base di un semi
nario svoltosi nel giorni scorsi 
ad Aricela (Roma), promosso 
dalla Cgll-runilone pubblica e 
dall'lsls, In collaborazione 
con l'Organizzazione mondia
le della Sanità, dal titolo: 
•Evoluzione della professione 
Infermieristica: nuove meto
dologie di lavoro, nuove me
todologie di formazione .̂ Vi 
hanno partecipalo circa 600 
Infermieri professionali, capo 
•ali • dirigenti di assistenza I 
quali hanno discusso con i di
vani relatori e confrontato la 
condUlone della categoria In 
Italia, rispetto al retto d'Euro
pa, ma anche rispetto al paesi 
Industrializzati extrteuropel. 
Nat campo dalla formazione 
professionale siamo decisa-
manti all'ultimo posto a que
sto latto * la Inevitabile pre-
matta per una professione 
tempre più dequalificata s 
tempre meno «appetibile.. 
Attualmente il diventa Infer
mieri con corti regionali (di
vani da regione a regione) di 
tru anni. E vi possono accede
re coloro che sono In passet
to di teli due inni di scuola 
superiora, La richiesta mag
giore emersa dal seminarlo e 
clu Ut preparazione, come nel 
mito d'Europa, ala l livello 
universitario (tre anni dopo il 
diplomi di scuola media su
periora, più altri due eventuali 
di tpeclalittasione) e che sia 
omogenea par tutto II territo
rio nMtonifo, con insegnanti 
Infermieri, adeguatamente 
preparati. Con una serta for-

Salone dirigenziale e posti
li prevedere allora la riap-

propnulone, da parte degli 
infermieri di ruolo che appar
tengono loro e che oggi tono 
•volte di altri toggetti, per lo 
pia dai medici. E Ipotizzabile 
boti,-all'Interno della Usi, di 
Un dipartimento Infermieristi
co. direno da un Infermiere-
dirigente, che (accia Parte in
tegrante dell'utllclo di direzio
ne. E di cosa dovrebbe occu
parti Il dipartimento? DI tutta 
l i pirte alberghieri e assltten-
siale: dell* struttura del repar
to, degli orarli del pasti. Della 
tanto auspicata assistenza a 
dimensione di malata. In Italia 
abbiamo più medici ««Ornila 

HI che Infermieri 
I SS). Se la professione 
qualificata moia giovani 

potrebbero sceglierla al posto 
della disoccupazione. 

Bloccata la centrale di Montalto Duemila operai e tecnici 
e il traffico sulla via Aurelia chiedono di sapere 
Una manifestazione organizzata che fine farà l'impianto 
dai sindaci confederali Momenti di tensione 

«Che ne sarò di noi lavoratori?» 
Drammatica protesta a Montalto di Castro dove 
duemila lavoratori hanno bloccato l'Aurelia. «Non 
siamo qui per dire sì o no al nucleare. Siamo qui 
per chiedere al governo che ci sia garantito lavoro 
e salario». Che cosa ne sarà dei tremila edili che 
entro il 1988 andranno in cassa integrazione? Mar-
tedi i sindacati andranno da Battaglia. Manifesta
zione del Pei con Quercini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSANNA tAMPUONANI 

Ita MONTALTO «Non slamo In duemila tra le 7,30 e le 

la iMniff itaiiMt dtgH operai M I * centrile * Montane di Castro 
Ieri mattini 

qui per dire si o no al nuclea
re Ma siamo qui per chiedere 
al governo che decida sul fu
turo della centrale, perché vo
gliamo che ci sia garantito la
voro e salario». Cosi Mario, 
delegato Citi, Anche lui, con 
altri duemila tecnici e operai 
del cantiere di Montalto di Ca
stro, tre giorni dopo il referen
dum è sceso In piazza. La pro
testa è accesa, chiaro emerge 
il bisogno di sapere subito co
sa ne sarà dei tremila ediliche 
entro il 1988 andranno in cas
sa integrazione; e che ne sarà 
poi, degli altri tremila mecca
nici. E di questi che line faran
no I trafertisti, quelli che in 
questi anni, ogni giorno, si so
no presentati al cancelli da
vanti al mare arrivando da 
lontano. 

10,30 ieri hanno bloccato il 
traffico sulla via Aurelia. Poi a 
piedi si sono incamminati ver
so la piazza centrale di Mon
talto. La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso e che ha 
portato alla manifestazione in
detta da Cgil, Cisl e Uil è stato 
il blocco dei cantieri per tre 
giorni da parte di una cin
quantina di militanti del 
«coordinamento antinucleare 
e antimperialista». 

In poche battute si conden
sano I problemi grandi che ur
gono intorno alla centrale e 
per la centrale. Da un lato c'è 
la questione del nucleare su 
cui si è espressa la gente e su 
cui a Montalto ha votato con
tro la maggioranza dei cittadi
ni 01 consiglio comunale all'u
nanimità ha poi chiesto la so

spensione dei lavori). E quindi 
le scelte che si devono com
piere per il nuovo piano ener
getico. 

Dall'altro c'è la questione 
del futuro occupazionale. Da 
Cernobyl in poi si è comincia
to a parlarne davvero. Molti 
impegni sono alati presi per 
un nuovo sviluppo delle zone 
dell'Alto Lazio - progetti di 
nuove infrastrutture viarie, 
raddoppio del porto di Civita
vecchia, ma anche rilancio 
dell'agricoltura legata all'in
dustria conserviera e alla pi
scicoltura - per assorbire i la
voratori espulsi. Ma alle paro
le non sono seguiti i latti e gli 
stessi tondi stanziati dalla leg
ge per i siti energetici - l'altro 
giorno abrogata - non sono 
mai stati utilizzali dalla Regio
ne Lazio. Ma c'è anche la que
stione dei trasfertisti, duemila 
lavoratori circa, che hanno 
pochissime possibilità di rein
serimento nelle zone di origi
ne 

Allora, che lare? Lo abbia
mo chiesto ai sindacalisti che 
hanno parlato ieri a Montalto. 
Per Giovanna Guerzoli, della 
Cisl regionale, bisognava re
spingere le proposte di ricon
versione della centrale e pro
seguile con il nucleare: «Co
me recupereremmo, altrimen

ti, i soldi spesi?» ha detto. En
zo Cannonieri, della Uil, mani-
lesta la disponibilità «a parlar
ne», a vedere cosa se ne può 
fare della centrale. Ma aggiun
ge che «Montalto come sito 
del polo energetico non si 
tocca. E poi, se sì tanno le al
tre centrali nucleari allora an
che qui si può continuare co
si». La Cgil su questo è contra
ria. Lo ha detto Piero Soldini, 
segretario della Camera del 
lavoro di Viterbo, preoccupa
to tuttavia della pesante situa
zione attuale che può diventa
re esplosiva. C'è chi può stru
mentalizzare la rabbia popola
le per far passare un progetto 
energetico che sia identico a 
quello vecchio. «In queste 
condizioni - dice - di tensioni 
continue, di precarietà, non si 
possono costruire centrali nu
cleari, ma nemmeno nessun 
altro tipo di impianto. Il gover
no deve prendere in mano la 
questione e applicare anche 
qui quella legge utilizzala per 
l'ilalsider di Taranto, a metà 
anni 70. Riconversione e liste 
ragionate di mobilità». 

Martedì intanto i sindacati 
saranno ricevuti dal ministro 
dell'Industria. A Montalto, In
vece, il Pd regionale terrà una 
manifestazione a cui parteci
perà Giulio Quercini della di
rezione nazionale. 

L'energia? Risparmiamola così 
I verdi presentano il loro programma 
A Montalto la protesta degli operai del cantiere 
della centrale nucleare. A Roma, contemporanea
mente, la Lega Ambiente ha proposto la riconver
sione a metano dell'impianto. Lo ha fatto nell'ambi
to della presentazione delle linee di una politica 
energetica senza nucleare Illustrate, da Paolo Degli 
Esplnoja. Per Montalto c'è già un progetto del pro
fessor Blnel della Facoltà di ingegneria di Roma. 

MIRELLA ACCONCMMESSA 

Pi ROMA. Passiamo al latti. 
questa la parola d'ordine 

degli ambientalisti a quattro 
giorni dal referendum sul nu
cleare. EI latti sono sempli
ci, SI chiede non solo l'ab
bandono del nucleare, ma 
anche uno stop alle vecchia 
politica energetica fatta di 
•megacentrall, Inquinamen
to, arroganza». Che cosa 
contemplano le «nuove linee 
di una politica energetica 
senza nucleare» presentate 
dalla Lega Ambiente? «SI 
tratta - dicono - di prendere 
atto del declino dette mega-
centrali, non solo nucleari, 
In tutto II mondo occidenta
le: gli ordini al primo gen

naio 1987 si riducono a 
limila MWe (megawattori) 
e di cui 7000 (Usa e Rlt) so
no di assai Incerta realizza
zione». Bisogna smetterla -
aggiungono - di scambiare 
•una convenienza di gestio
ne o accordi bilaterali, cioè 
l'importazione dalla Francia, 
con una inesistente possibili
tà di deficit elettrico». Al 
contrarlo, già oggi il parco 
elettrico italiano e in grado 
di far Ironie - con i suoi 250 
terawattore ( t terawattore è 
uguale a un miliardo di kilo-
waitore) di produclbilità - al
la domanda ragionevolmen
te ipotizzabile da qui a dieci 

anni. SI tratta, inline, di pren
dere atto, secondo gli am
bientalisti, che da una quin
dicina d'anni i consumi glo
bali di energia si sono ferma
li in tutto l'Occidente. 

Ciò significa che una so
cietà piò «intelligente» e più 
«pulita» si realizza da sola? 
Naturalmente no, ma ci so
no, aggi, le condizioni per 
una programmazione ener
getica basata sull'uso effi
ciente dell'energia e Sulle 
fonti rinnovabili. Dove trova
re energia abbandonando 
nucleare e megacentrali a 
carbone che gli ambientalisti 
considerano fortemente in
quinanti e pericolose per la 
salute degli abitanti delle zo
ne In cui vengono costruite 
(come ha ribadito il profes
sor Romano Zito al recente 
simposio internazione di on
cologia svoltosi a Roma)? Le 
proposta verde, elaborata 
dalla Lega Ambiente, affer
ma che fra gli 80 e i 100 tera
wattore sono reperibili nel 
settore elettrico dalla coge
nerazione, dall'uso efficiente 
e appropriato, dal ripoten

ziamento delle centrali ter
miche, dal solare, dall'eoli
co, dalla geotermia, dal mi
cro-idroelettrico e dall'even
tuale riconversione a gas di 
Montalto di Castro. «Tanta 
energia - dicono 1 verdi -
quanta si propone Tassai più 
.costoso piano di megacen
trali nucleari e a carbone ap
provato prima di Cernobyl e 
del referendum di domeni
ca». E gli ambientalisti porta
no esempi, dati, esperien-
ze.C'é quella, ad esempio, 
dela cogenerazione di Bre
scia che permette un rispar
mio di 6Smila tep (tonnellata 
equivalente di petrolio), c'è 
quella ancora non realizzata, 
ma «deliberata», di Monca-
lieri che con una spesa di 
170 miliardi riscalderà 
200mila persone con un ri
sparmio di 70mila tep l'an
no, 

E l'elenco potrebbe conti
nuare. Ma nelle loro propo
ste i verdi non dimenticano 
neppure le piccole cose. Tut
ti - o quasi - sanno che di 
notte si perde, anzi si butta, 

tanta energia Ebbene si po
trebbero istallare degli oro
logi che premino i consuma
tori che utilizzano energia di 
notte, facendogliela pagare 
a minor costo. Ma l'Enel fi
nora rifiuta questa proposta 
e prefensce puntare sul nu
cleare. 

La Lega Ambiente - ieri 
accanto al presidente Erme
te Realacci illustravano il 
nuovo piano Massimo Sca
lla, Gianni Mattioli, Paolo 
Degli Espinosa, ma erano 
presenti Enzo Tfezzi, Fabri
zio Giovenale, Giovanni Ber
linguer, Chicco Testa - lan
cia insieme al piano altre ini
ziative per queste prossime 
settimane. Un convegno di 
studio per esaminare quali 
sono le prime cose da fare, 
le prime misure da prendere, 
i primi rapidi passi: stabilire 
le linee nuove da seguire in 
coerenza con i risultati del 
referendum. In programma 
anche una grande manifesta
zione in piazza. 

A chi affidare un servizio 
nuovo di questo tipo? Può 

Paolo Degli Espinosi 

essere l'Enel che, compor
tandosi come tutti gli enti 
elettrici del mondo, gonfia le 
previsioni e indica solo solu
zioni basate sulla grandi cen
trali? Anche di questo biso
gnerà discutere. Per gli am
bientalisti occorre abbando
nare il concetto di pianifi
cazione nazionale a priori, 
che è necessariamente rigi
da, per «attivare nuovi sog
getti imprenditoriali più lega
ti al territorio». 

Teleriscaldamento, coge
nerazione, risparmio: sono i 
nuovi termini che gli italiani 
dovranno imparare per un 
avvenire sicuro e pulito. 

Università 
Per Rubertì 
una lettera 
degli studenti 
• i ROMA. «Caro ministro 
Ruberti...»: a scrivere al re
sponsabile in pectore dell'uni
versità (patteggiamenti Ira De 
e Psl permettendo), una missi
va «aperta», sono gli studenti 
universitari della Lega federa
ta alla Fgci. Un mezzo, la let
tera aperta, per far dare all'o
pinione pubblica e al ministro 
uno sguardo agli atenei e alle 
condizioni di vita di chi li im
para, attraverso l'occhio, ap
punto, dello studente. Anzi
tutto le cifre: 1.100.000 stu
denti, e solo il 30* che finisce 
i corsi. Cioè, «sui 250.000 gio
vani che quest'anno si sono 
iscritti per la prima volta, 
150.000 che nei prossimi me
si abbandoneranno gli studi». 
«Ciò accade, signor ministro» 
dice la lettera «perchè quando 
pensiamo alia nostra universi
tà non ci vengono in mente 
acceleratori di particelle, 
computer dell'ultima genera
zione, microfilm di manoscrit
ti duecenteschi, ma piuttosto 
le code di sei ore per iscriver
si, aule di biblioteche che 
sbarrano le porte a metà po
meriggio, atenei del Mezzo
giorno con 30.000 studenti e 
meno di 100 posti letto pub
blici». Perciò, è la domanda, 
«lei, come docente e ministro 
che cosa pensa di questa Fi
nanziaria che non concede 
niente all'università?» Quanto 
a chi scrive, la risposta ce l'ha 
già In mente: 1.500 miliardi In 
più nella Finanziaria, «per te 
politiche del diritto allo studio 
universitario», proposta su cui 
la Lega sta raccogliendo già 
firme «a migliala' ateneo per 
ateneo. 

Ginevra 
Gelli 
torna 
in ospedale 
* • GINEVRA. Udo GeUl è di 
nuovo in ospedale. D d o n 
maestro della loggia PI deve 
sottoponi ad una nuova serie 
di esami clinici e da) carcere 
di Chimo-Dotta! è stalo tra
sferito lunedi nella t a t i riser
vata ai detenuti dev'ovattale 
cantonale di Ginevra, lo stes
so dove hi ricoverato per due 
settimane dopo essersi costi
tuito. Niente di grave, corrut-
que. GII esami vengono deH* 
ti «di routine» e lo stato di sa
lute di Gelli non detti preoe-
cuputonl, per cut V aio rllor-
no i Champ-Dollon du.wbbe 
estere questione di Borni. 
Quanto al processo peri Nati 
commessi da GeUl in occasio
ne della n i evalione dell'a
gosto 1983, le previsioni pw 
realistiche tono che patti 
svolgerti nella primi quindici
na di dicembre. GII mi tono 
attualmente nell'ufficio del 
procuratore generale, che 
non hi ancori «metto l'ordi
nanza di rinvio a gkrdUlo, e 
solo in quel momento II Corte 
potrà fksare la dau del pro
cesso, per n quale è necetit-
rio un termine minimo di otto 
giorni. Su istruzioni di OeUL 1 
suoi difensori Intendono ad 
ogni modo accelerare al mat-
simo i tempi, «Voghamo lire 
in fretta e per questo abbiamo 
scelto il sistema delta caMtjo-
ne diretta, che evita un nuovo 
passaggio davanti alla Cham
bre dVcutttfon», hi detto 
oggi l'avvocato DomlnkpM 
Poncet. 

Entro Natale, quindi, Otti 
potrebbe esten In Italia. 

«Viaggio infoino all'uomo» 
Il caso di Rita Conti 
guesta sera 
in tv con Zavoli 
• • ROMA È un'agghiac
ciante testimonianza di quat
tro minuti: questa sera in 
«Viaggio intomo all'uomo» 
di Sergio Zavoli (dalle 20 ,30 
su Raiuno), Francesco Virasi 
racconta la storia terribile di 
sua moglie Rita, afletta da un 
angioma al cervello. Noi, sul 
nostro giornale, abbiamo 
dedicato al dramma di Rita, 
inoperabile in Italia e senza 
mezzi per andare in Ameri
ca, due servizi, chiedendoci 
se fosse ammissibile che lo 
Stato in casi come questi de
legasse alla pietà e alla com
passione di parenti e amici la 
tutela del diritto costituzio
nale alla salute. È lo stesso 
angoscioso interrogativo 
che si pone Francesco Vilasi, 
alla ricerca da mesi di una 
risposta «ufficiale., da parte 
di una istituzione. L'appunta
mento negli Stati Uniti con 
l'unico professore che sem
bra in grado di effettuare 
l'«embolizzazionc» necessa
ria, è già slittato due volte 

perché I conimi Vìlttl non 
erano riusciti a depositile la 
somma minimi richiesti per 
ottenere il vitto. Ed ora il 
medico americano li dichia
ra ^disponibile. «C* ameri
cani - dice Vitati - si sono 

mo a coprire tpete ttraordl-
iurte die do^ràtjo?pNjier> 
tarsi e ci trattano d i accatto
ni». Rita, col capo rivetto « 
gli occhi tocchiti»., h i assi
stito al lungo monologa del 
marito, ma anche lei h i una 
domanda da fare: «li milione 
che il presidente della Re
pubblica ci ha mandato -
mormora con parole Impa
state dalla malattia-è per a 
mio funerale?». Il «caso Rita 
Conti» è uno dei tinti che il 
programma di Zavoli preeen-
ta nel suo viaggio di quelli 
sera. Si parierTdi S t a n t e 
delsuocaWvorunzkxvtiTien-
to in Italia con medici, pomi
ci. sindacalisti, dirigenti am
ministrativi. Ma il ministro 
Dorai Cattin non ci sarà: e 
ammalato. 

Accuse ma anche voci unitarie 

«Farmopfont: che fere?» 
Confronto Pci-Verdi 
Per la prima volta insieme dopo il referendum-
Farmoplant. Comunisti, verdi, sindacalisti e licen
ziati. Un confronto spigoloso e difficile con un 
problema irrisolto; come non far pagare ai lavora
tori Il prezzo della salute dei cittadini. Posizioni 
distanti, ma anche alcuni punti di unità: rifiutare i 
licenziamenti, accettare l'esito del voto, chiamare 
in causa II governo. 

PAI NOSTRO INVIATO 

ANMIA LAZZIRI 
m MASSA, Questa « la cro
naca di un dibattito durato ol
ire tei ore, In una sala del Pa
lazzo Ducale di Massa, a cin
que minuti di auto dalla gran
de ciminiera Farmoplant Co
munisti, verdi e sindacalisti se
duti al tavolo della presiden
t i , operai licenziali e cittadini 
aml-MontedlJon a riempire la 
sala. Dalle cinque del pome
riggio alle dieci e mezzo della 
terfctiilandoapléparilace-
nt, per ascoltare - e a tratti 
fischiare e insultare - il depu-
Mio Chicco Testa e il dirigente 
comunista Antonio Bassoilno, 
la segretaria della Lega Am
biente Renata Ingrao e II se
gretario Pel di Massa Fabio 
Evangelisti, il responsabile del 
sindacalo chimici Sergio Cel
ienti e l'onorevole Laura 
Conti. OH oratori si scambiano 

al microfono pesanti accuse e 
Ironie spietate ma anche un 
faticoso e incerto invito a la
vorare Insieme. 

La domanda cruciale la po
ne con rabbia, quasi urlando, 
un sindacalista massese, An
gelo Fruzzettl: «Va bene, di
scutiamo, sono convinto an
che che alla lunga ci trovere
mo d'accordo, ma domani 
mattina cosa diciamo a chi ci 
licenzia?». Non è facile ri
spondere a questo Interrogati
vo, Non è facile conlezlonare 
una replica soprattutto se, di 
Ironte, si hanno decine di 
operai che sono diventati de
gli «ex». Dietro l'angolo si na
sconde un pericolo: che la 
magistratura riapra la Farmo
plant e - come dice II segreta
rio della Fulc, Cofferati - «si 
compatti un fronte deleterio 

Ira padrone e operai» GII ri
sponde Renata Ingrao: «Sen
tiamo l'esigenza di ricucire il 
conflitto con i lavoratori. Ma 
ciò può avvenire solo rispet
tando la volontà popolare». 
Proprio quello che sembra ne
gare il Consiglio dei ministri 
proponendo la riapertura del
l'azienda e degli Impianti Ro-
gor. Il sindacato guarda con 
favore questa Ipotesi. Resta 
però II solo ad esprimere tali 
simpatie Fabio Evangelisti, 
che introduce I lavori con una 
lunga relazione la cui serietà 
sarà riconosciuta da tutti, to
glie ogni ombra sull'atteggia
mento comunista a questo 
proposito «Nel nostro territo
rio non c'è più posto per que
sta Farmoplant. Ma II proble
ma è: come chiudere l'azien
da? Come costringere la Mon-
tedison a trattare una nuova 
presenza produttiva nell'a
rea?». Occorrono soluzioni 
inedite per una situazione ine
dita. «Non ci riconosciamo 
nel radicalismo verde - ag
giunge Evangelisti - ma vo
gliamo uscire dal vetero-indu-
strialismo». Trattare con Foro 
Bonaparte? E trattare per co
sa? «Parlare di una diversa 
presenza Montedlson ha si
gnificalo solo con la Farmo-

La torre neutralizzante del fumi alla Farmoplant di Massa Carrara 

plani chiusa» dice la Ingrao 11 
consigliere regionale verde 
Enrico Falqui è ancora più 
esplicito: «Queste produzioni 
non sono rlconvertlbili. Biso
gna allora unire le Idee per 
nuovi modelli produttivi». E 
un'impostazione che la tre
mare i polsi a Chicco Testa: 
«Mi preoccupa la responsabi
lità che pesa sul movimento 
ambientalista: conclusa la bat
taglia contro l'Inquinamento 
non riusciamo ad Imboccare 
la strada delle alternative di 
sviluppo» Rincara la dose 

Giuseppe Pandolfi, dell'orga
nizzazione nazionale della 
Fgci: «Inneggiare a dieci, cen
to, mille Farmoplant mi fa 
paura». Ed allora, che lare? Ri
sposte pronte non le ha nessu
no Antonio Bassoilno prova 
però ad indicare una direzio
ne: «Si tratta di difendere il di
ritto al lavoro nella nuova si
tuazione di spinta ambientali
sta. Dopo Massa ci sarà Mon
talto di Castro- il governo non 
può continuare a ragionare 
come se i referendum non ci 

stati» 

Decisivi miglioramenti apportati dal Pei 

E'legge il decreto Valteffina 
1300 inilìardì per 

al Senato il decreto sulle misure urgenti (? ) 
in favore dei comuni della Valtellina, della Val 
Brembana, della Val Camonica e delle altre z o n e 
dell'Italia settentrionale e centrale colpiti dai nubi
fragi di luglio e agosto. Il provvedimento - c o n il 
determinante contributo de i comunisti - è stato 
profondamente modificato. S o n o state pure inclu
s e le z o n e dell'Alto Lazio e del Parmense. 

NEDO CANETTI 

ira ROMA A notte inoltrata, 
ieri, il Senato ha convertito in 
legge il decreto sulla Valtelli
na e le altre zone disastrate 
dai nubifragi della scorsa esta
te. Su iniziativa dei comunisti 
e con l'adesione dell'intera 
commissione Ambiente, sono 
state incluse pure le zone del
l'Alto Lazio e del Parmense, 
colpite le scorse settimane da 
eccezionali calamità naturali 
(folte delegazioni di cittadini 
di Tarquinia, Viterbo, Montal
to, Tuscania, Canino e degli 
altri comuni alluvionati erano 
presenti nelle tribune del pub
blico), per le quali si è prevista 
una spesa aggiuntiva di 100 
miliardi. GII interventi com
plessivi, che comprendono, 
oltre ai comuni della Valtelli
na, anche quelli della Val 
Brembana e della Valcamom-

ca, ammonta a circa 1 300 mi
liardi (più i cento ricordati pn-
ma) Assolutamente insuffi
cienti - ha ricordato la comu
nista Giovanna Senese - se si 
considera che solo per la rico
struzione della Valtellina si 
prevede una spesa di 5 000 
miliardi Titolari dell'attuazio
ne e della gestione degli inter
venti diventano, con le modi
fiche, Regioni ed Enti locali e 
non gii organi decentrati dello 
Stato (Prefetture ed altri) co
me prevedeva il testo iniziale 
Sono state migliorate Inoltre 
le procedure per la valutazio
ne e distribuzione del contri
buti per i danni subiti dalle 
colture agricole e le altre atti
vità produttive, si è deciso an
che di stanziare contributi per 
la costruzione delle case di 
abitazione, che erano escluse 

Nel decreto si fa esplicito rife
rimento alla necessità di una 
legge organica per la ricostru
zione delle zone colpite, A 
questo proposito Giorgio Tor
nati (Pei) ha sottolineato che 
la legge dovrà stabilire il ruolo 
centrale delle Regioni nella 
elaborazione e gestione del 
programmi ed inoltre che il 
piano di bacino dovrà essere 
vincolante per i piani urbani
stici e di assetto del territorio. 

L'astensione del gruppo co
munista - malgrado i miglio
ramenti apportati al decreto -
è stata motivata da Giovanni 
Berlinguer con l'assenza di un 
vero piano di sviluppo e per la 
sanatona che la conversione 
del decreto comporta comun
que per tutte le operazioni, 
compresi gli appalti (sul quali 
grava qualche nube), già Con
clusi sotto l'egida del ministro 
Remo Gaspan. Gli interventi a 
favore delle popolazioni col
pite comprendono contributi 
per la ncostruzione dei fabbri
cati rurali, per le cooperative, 
per la ricostruzione di impian
ti di trasformazione e com
mercializzazione dei prodotti 
agricoli e zootecnici; e rendile 
per i cittadini rimasti invalidi e 
per i familiari di deceduti o 
dispersi 
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